
Viviamo di ricerca
e progettazione:
il nostro mercato
è di super-nicchia

”
Sulle piazze d’Europa e Usa
l’esigenza di soluzioni al top

è più diffusa e avvertita
rispetto, per esempio,

ai mercati asiatici emergenti

Il personale
che esce dalle

Università ha una
buona preparazione

UDINE. «In un mondo ormai
“piatto”eapertoa tutti i merca-
ti, con un’economia evoluta go-
vernata dalla tecnologia, Aero-
el si propone di percepire con
anticiporispettoallaconcorren-
za le esigenze del sistema indu-
striale in tema di autocontrollo
deiprocessiproduttivi(premes-
sa indispensabile per perfezio-
nare le lavorazioni riducendo
tempiecostidifiliera)edioffri-
re le soluzioni più appropria-
te».Costantericercainnovativa
esviluppoditecnologiedieccel-
lenza: questa è la filosofia del-
l’azienda di Pradamano secon-
dol’interpretazionechenedàil
presidente ingegner Antonio
Spizzamiglio.

Vogliamo spiegare innanzi-
tutto in cosa consiste l’attività
di Aeroel?

«Studiamo,progettiamoeco-
struiamo micrometri e calibri a
lucelaserdestinatiatuttiisetto-
ri industriali in cui sono richie-
stemisurazioni di alta precisio-
ne,senzacontattofisico,sucom-
ponentimeccaniciinmovimen-
to: aste di ammortizzatori, spi-
notti,alberi motore, filimetalli-
ci o in gomma, di qualsiasi dia-
metro compreso all’interno dei
fascilaser.Intervenendoduran-
te il processo è possibile elimi-
nare la formazione di scarti di
lavorazione e garantire che il
100%delprodottofinitorispetti
le tolleranze programmate e i
parametri di qualità assegnati.
Faccio un esempio: lo spinotto
dellabielladeveavereunatolle-
ranza massima di diametro di 2
micron (due millesimi di milli-
metro) in presenza di ritmi pro-
duttivi di quasi due spinotti al
secondo per macchina».

Può indicare alcuni tra i
clienti più importanti? E’ vero
che vi è anche il Cern di Gine-
vra?

«CitoamemoriaiGruppiMi-
chelin, Fiat, Pirelli, Good Year,
Peugeot, Bosch, General
Electric. Il Cern ci ha scoperti
tramite internet e ci ha sottopo-
sto la soluzione di un problema
di misurazione laser di cui non
conoscevamo le finalità. Abbia-
mo fornito lo strumento dotato
di software specifico, abbiamo
poiscopertocheèstatoimpiega-
tonelnuovoacceleratoredipar-
ticellechesimuleràilBigBang.
E’ stata una fornitura di mode-
staentitàeconomica,malascel-
ta tra una decina di concorren-
ti, tra cui aziende internaziona-
lidifama,cihaprocuratounrag-
guardevole ritorno d’immagi-
ne».

Quale rilievo assumono per
Aeroel ricerca e progettazione?

«Un rilievo fondamentale.
L’azienda vive di ricerca e pro-
gettazione. Quasi la metà della
ventina di dipendenti (ingegne-
ri, fisici, periti) sono impegnati
in studi per il miglioramento
tecnologico dei misuratori, nel-
laricercadinuoveapplicazioni

e di inedite soluzioni avanzate.
Dovendo competere con azien-
de molto più dimensionate del-
lanostra,ilfattorevincenteèda-
to dal livello di eccellenza: i no-
stri prodotti devono avere un
know-how superiore agli altri.
Ci rivolgiamo a un mercato am-
pio, ma qualitativamente di su-
per-nicchia, nel quale il prezzo
di listino non è l’elemento di-
scriminante nelle decisioni
d’acquisto. Gli investimenti in
ricerca raggiungono il 20% del
fatturato».

Avetegodutodeibeneficidel-
la legge regionale sull’innova-
zione?

«Abbiamofruitodeicontribu-
tidellalegge12del2002asoste-
gno di progetti volti a migliora-
rel’efficienzadeinostriprodot-
ti. Uno di questi in particolare
punta a far sì che la precisione
delle misurazioni e il livello di

tolleranzanonsubiscanoaltera-
zionialvariaredellatemperatu-
ra negli ambienti di lavoro. Tra
qualche mese i risultati di tali
innovazioni saranno trasferiti
nella produzione. Senza tali in-
centivi, con le sole nostre forze,
avremmodovutoridimensiona-
re progetti di ricerca e piani di
sviluppo».

E’ vero che la concorrenza si
affievoliscealcresceredeilivel-
li di competitività?

«E’vero. Lanostra èunapro-
duzione di alta precisione che
sirivolgeamercatispecificiedi
nicchia,dovelegrandimultina-
zionali nostre concorrenti non
possono arrivare, per mancan-
za di tornaconto sotto il profilo
costi/benefici.L’assolutaneces-
sitàdigarantirel’eccellenzadel-
le prestazioni ci consente di ri-
volgerci a un mercato di target
elevato (aziende dotate di mac-

chinecherichiedonoassolutae
costante precisione delle lavo-
razioni), ma al tempo stesso ci
impone di circoscrivere la no-
strapresenzaalleareegeografi-
chenellequalipossiamogaran-
tireassistenzaqualificataesup-
porto continuo: Europa e Usa.
Tale politica aziendale, se da
un lato comporta una crescita
più graduale, dall’altro ci assi-
curalafidelizzazionedellacom-
mittenza,cheèlanostra“assicu-
razione sulla vita”. Da una re-
cente indagine risulta che il
98% dei nostri clienti si dichia-
ra molto soddisfatto».

LevenditediAeroelsidivido-
noequamentetramercatointer-
noedestero.Cisonomercatievo-
luti su cui puntare?

«Sì. I mercati evoluti sono
quellidovesonoubicateleindu-
strieapiùelevatocontenutotec-
nologico. Nella produzione au-

tomobilistica di alta gamma,
per esempio, c’è la necessità,
per alcuni componenti critici,
di effettuare accoppiamenti di
elevataprecisionecherichiedo-
no la classificazione di ciascun
pezzo all’interno di “classi” di
0,5 micron di ampiezza. I nostri
sensorisonoipiùadattiallosco-
po. Nei mercati dell’Europa e
degli Usa – dove siamo presenti
–l’esigenzadisoluzionialmassi-
molivelloèpiùdiffusaeavverti-
tarispetto,peresempio,aimer-
cati asiatici emergenti».

Comegestiteilsistemaquali-
tà?Lecertificazionicostituisco-
no ancora un attestato distinti-
vo?

«Seisistemiqualitàrispetta-
noidettamipostidallenormati-
ve di riferimento sono utili; se
sonoacquisiti perpuraostenta-
zione non hanno alcun valore.
Aeroel è attestata fin dal 1998

edha modellatoi propri canoni
organizzativisecondoleprescri-
zioni imposte dal certificatore,
conilrisultatodiottenereilcon-
trollo totale dei processi e dei
prodotti.Tral’altrohasviluppa-
tounsistemainformaticoingra-
do di verificare in tempo reale
tutti gli aspetti della vita azien-
dale».

Siete titolari di brevetti?
«Abbiamo registrato diversi

brevetti internazionali, di cui
un paio di grande interesse, a
tutela di aspetti peculiari degli
strumentidimisurazione.Fino-
ranonsonostativiolatiehanno
datopositiviriscontri.Cosasuc-
cederebbe se venissero copiati
da qualche potente multinazio-
nale del settore? Avremmo la
forza di sostenere costose azio-
ni legali di lunga durata e dagli
esiti dubbi? Per evitare che i
brevetti (copiati) si trasformino

di fatto in informazioni gratuite
a vantaggio della concorrenza,
lancioun’idea:laRegionesifac-
cia carico del patrocinio legale
delle aziende del Friuli Vene-
zia Giulia cui viene lesa la pro-
prietàintellettualedellescoper-
te».

L’ubicazione in Friuli Vene-
zia Giulia arreca qualche van-
taggio all’azienda?

«Esiste sul territorio una re-
tediaziendeterzistecuiaffidia-
mo lavorazioni meccaniche ed
elettriche di qualità. Mancano
invece specifiche competenze
perlelavorazioniottiche.Ilper-
sonale che esce dalle Universi-
tà ha una preparazione di base
che favorisce il maturare delle
specializzazioni all’interno del-
le aziende. Le note dolenti ri-
guardanopartedelleinfrastrut-
ture viarie: il sistema stradale
orientato verso il centro Euro-

pa (autostrada A23) è soddisfa-
cente, al contrario il percorso
dellaA4Trieste-Venezia (inevi-
tabile per proseguire verso
Lombardia e Piemonte) e lo
svincolo di Mestre presentano
quotidianamente situazioni
che non è esagerato definire
drammatiche».

Quale sarà la prossima fron-
tiera di Aeroel?

«I sensori di quarta genera-
zione, in grado di garantire la
costante precisione nelle misu-
razione di diametro entro il de-
cimodimicronancheinpresen-
zadisbalzidi temperatura, tipi-
cidelleofficinediproduzione.I
nuovi livelli di eccellenza delle
prestazioni ci consentiranno di
accrescereulteriormenteilgap
tecnologico con la concorrenza
edifarfareunbalzoinavantial
fatturato».

Abbondio Bevilacqua

IDENTIKIT“

Nasce in Friuli il laser utilizzato per ottimizzare la produzione in tutti i settori industriali

Ginevra chiama Aeroel
per l’acceleratore

di particelle Big Bang

Intervista ad Antonio Spizzamiglio, presidente della società di Pradamano

Tra i clienti prestigiosi,
oltre al Cern di Ginevra,
anche i gruppi Michelin,

Pirelli, Good-Year, Peugeot,
General Electric, Bosch e Fiat

Aeroel è nata nel 1978.
Ha sede nella zona indu-
striale di Pradamano e pro-
ducemicrometriecalibrila-
ser ad alta precisione per
uso industriale. Si tratta di
sensori per la misurazione
di diametro, impiegati per
migliorare l’efficienza dei
processi, ridurre gli scarti
dilavorazione,comprimere
icostidimanodoperaeassi-
curare la conformità e la
qualità del prodotto. Quan-
do la sola misurazione di
diametro non è sufficiente,
Aeroelproponesistemi“de-
dicati” idonei a soddisfare
inmodo completo ed effica-
ce le specifiche esigenze di
determinati processi pro-
duttivi, grazie a calibri a lu-
ce laser accoppiati a unità
elettroniche munite di spe-
cifici software applicativi. I
settori industriali cui sono
destinatiimisuratorisonoi
piùsvariati,evanno dalnu-
cleare all’energetico, dal
medicale agli elettrodome-
stici,dall’aeronauticaall’in-
dustria automobilistica.
Tra iclienti dimaggior pre-
stigio il Cern di Ginevra, i
Gruppi Michelin, Pirelli,
Good-Year, Peugeot, Gene-
ralElectric,Bosch.Aeroeldi-
spone di brevetti internazio-
nali e della certificazione di
qualitàVision2000.L’ultima
novità è il micrometro laser
intelligente, insensibile agli
sbalzi di temperatura. Aero-
el occupa una ventina di di-
pendenti.Afine2008il fattu-
rato si attesterà intorno a 3
milioni di euro, di cui il 50%
all’estero: Europa e Nord
America. L’ingegner Anto-
nio Spizzamiglio è presiden-
te della società. (a.bev.)
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